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   7 Febbraio

Nella lotta all’infarto brilla il caso Firenze

Da oggi a congresso i maggiori specialisti italiani, mentre nel mondo le malattie cardiovascolari diventano la prima causa di morte e di invalidità

Ogni anno muoiono nel mondo circa 50 milioni di persone, oltre un terzo per via di malattie cardiovascolari ormai diventate la principale causa di morte. Si tratta di 15 milioni di decessi, il 45,6% dei quali in Occidente. In questo gruppo di patologie sono preminenti cardiopatia ischemica e malattie cerebrovascolari con circa 7,2 e 4,6 milioni di morti. In Italia, secondo le ultime stime, la mortalità cardiovascolare rappresenta il 44% del totale. Il peso clinico della cardiopatia ischemica è destinato ad aumentare: resterà la prima causa di morte anche nei prossimi 20 anni e salirà dal quinto al primo posto come malattia disabilitante.

Lo hanno detto il professor Gian Franco Gensini, preside della Facoltà di Medicina dell’Università di Firenze, e il professor Mario Mariani, direttore del Dipartimento Cardio-Toracico dell’Università di Pisa, presentando oggi alla stampa la seconda edizione di Florence Heart 2002 (Palazzo dei Congressi, 7 – 9 febbraio), vertice dei maggiori specialisti italiani chiamati a discutere, insieme a una rappresentanza qualificatissima di ricercatori europei, delle più recenti novità scientifiche, cliniche e farmacologiche in materia di cardiologia.

“Abbia concentrato in tre giorni quanto di meglio è offerto dal progresso medico clinico e investigativo”, hanno spiegato Gensini e Mariani, “L’obiettivo è di dare a cardiologi e internisti ciò che non è più possibile nei grandi congressi internazionali, ovvero l’opportunità di dialogare direttamente con i ricercatori che hanno avuto un ruolo negli studi più recenti e importanti per il nostro lavoro quotidiano”. 

 
Organizzato con la collaborazione della Società Italiana di Cardiologia e delle associazioni dei cardiologi Aimco e Ance, Florence Heart 2002 presenta un programma fittissimo di relazioni e incontri in cui occupano grande spazio le nuove tecniche diagnostiche e terapeutiche (genoma), la cardiochirurgia robotica, le malattie valvolari, le arteriopatie periferiche, l’angina e l’infarto, ma anche la prevenzione e, in particolare, la precocità dell’intervento come elemento per ottenere risultati migliori. 


   Nella lotta all’infarto, brilla comunque il caso Firenze grazie al sistema di unità coronariche, mobili e non, voluto dal professor Francesco Antonini e, oltre 20 anni fa, dal professor Giovanni Bertini, l’attuale direttore del Dipartimento emergenza-urgenza dell’area fiorentina. Una ricerca inedita del 118 spiega appunto che a Firenze, in virtù di questo sistema nonchè delle più recenti tecniche angioplastiche, la mortalità per infarto è crollata dal 22% degli anni Settanta al 6% di oggi.

 
  Tra i paesi industrializzati, nella speciale classifica della mortalità dovuta a cardiopatia ischemica, l’Italia si segnala peraltro insieme a Francia e Giappone tra quelli meno a rischio: appena 250 decessi all’anno ogni 100 mila abitanti, contro i 1000 della Finlandia e i 750 dell’Australia e degli Stati Uniti. “Grazie alla dieta mediterranea”, ha ricordato Gensini, “ricca di verdura, pesce, oli vegetali e povera invece di grassi animali e di colesterolo”.
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